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Diplomifici, si allunga la lista
“bocciate” altre dieci superiori

Stop del ministero
ad altri istituti

paritari campani
dopo le verifiche

degli ispettori
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Si allunga la lista delle scuole della 
Campania che finiscono nel mirino 
degli uffici del ministero dell’Istru-
zione: negato lo status di “paritarie” 
ad altre  26  istituzioni  scolastiche.  
Per quasi la metà dei casi si tratta di 
diplomifici, quelle scuole che fanno 
della nostra regione il bengodi dei 
diplomi facili a suon di bigliettoni. 
Dieci scuole superiori si aggiungo-
no a quelle già “bocciate” dal diretto-
re scolastico regionale Ettore Acer-
ra. Che ha da poco firmato l’ennesi-
mo provvedimento che le mette in 
panchina.

“Non sussistono le condizioni ri-
chieste per il riconoscimento della 
parità scolastica”, sia alla luce delle 
documentazioni fornite sia, soprat-
tutto, alla luce delle “relazioni ispet-
tive consegnate dopo le visite effet-
tuate dai dirigenti incaricati” scrive 
Acerra mettendo nero su bianco. Un 
centinaio di ispettori ha passato al 
setaccio le scuole sospette e l’esito è 
inequivocabile: non possono conti-
nuare  a  funzionare  come  “parita-
rie”, non possono rilasciare quei di-
plomi facili che da fenomeno socia-
le sono diventati business. 

Autorizzazione negata all’istituto 
professionale  e  al  tecnico  Enrico  
Mattei del Vallo di Lauro, ai tre indi-
rizzi di istituto tecnico del France-
sco Petrarca di Sant’Antimo, all’isti-
tuto tecnico Rosmini di  Casalnuo-
vo, al tecnico economico e al tecni-
co tecnologico (costruzioni, ambien-
te e territorio) del Moscati di Caso-
ria. Nomi e Comuni che non da ora fi-
niscono negli elenchi su cui puntare 
l’attenzione, nomi e comuni che tor-

nano spesso quando si parla di scuo-
le fuori dalle regole, di diplomifici e 
iscritti fantasma, di classi sorte dal 
nulla e incuranti della normativa, di 
lezioni svolte sulla carta ma non nel-
la realtà, di numeri di studenti iscrit-
ti non corrispondenti al numero di 
aule o banchi, di istituti tecnici sen-
za laboratori e alberghieri senza cu-
cine... L’elenco si allunga e arriva a 
San Giuseppe Vesuviano (nell’area 
del napoletano in cui i diplomifici 
sorgono come funghi) con i tre indi-
rizzi di istituto tecnico della scuola 
intitolata a Oriana Fallaci, a Qualia-
no con il liceo delle scienze umane 
dell’istituto Sant’Elena, a Palomon-
te (provincia di Salerno) dove la boc-
ciatura riguarda il tecnico Nicola Te-
sla, a Nocera Inferiore (altra patria 
delle  scuole  opache)  con l’istituto  
Dante Alighieri, a Scafati e Campora 
con  gli  istituti  tecnici  Ambrunzo  
Aniello e Sant’Antonio. 

Dopo che nei mesi scorsi varie in-

chieste giornalistiche e un dettaglia-
to dossier della rivista specializzata 
“Tuttoscuola” avevano acceso i  ri-
flettori  sui  diplomifici,  il  ministro  
dell’Istruzione  Giuseppe  Valditara  
aveva disposto controlli in oltre 70 
scuole tra Campania, Lazio e Sicilia, 
permettendo agli ispettori di entra-
re nelle  segreterie  e  nelle  aule  di  
quegli istituti e di stilare un elenco 
che,  solo in Campania,  conta  una 
quarantina di  istituti  paritari  opa-
chi. Concentrati dunque in questa 
regione in cui il “turismo da diplo-
ma” porta studenti da ogni parte d’I-
talia, in quantità di circa 10 mila al-
l’anno, secondo una stima del mini-

stero. Molte di quelle scuole già era-
no finite in un elenco che il direttore 
Acerra aveva poi trasmesso a Roma 
allegando i  decreti  ed  i  provvedi-
menti che negano la parità scolasti-
ca. Era già successo al Dante Alighie-
ri di Nocera Inferiore, al liceo lingui-
stico, scientifico, sportivo e istituto 
tecnico Alda Merini di Ottaviano, al-
l’istituto tecnico Giotto di Cercola; 
all’istituto tecnico settore tecnologi-
co Oriana Fallaci  di  San Giuseppe 
Vesuviano; e ancora all’istituto Fran-
cesco  Petrarca  di  Sant’Antimo,  al  
Sant’Elena di Qualiano, al Future’s 
Institute di Marcianise, fino all’Elsa 
Morante di Ottaviano. I cui studenti, 
nelle scorse settimane, sono stati al 
centro di una decisione del Consi-
glio di Stato: ammessi all’esame di 
maturità,  in  un’apposita  sessione  
straordinaria, nonostante la boccia-
tura come scuola paritaria e dunque 
la non equiparazione alle statali.

Negli ultimi anni, dopo le “asce-
se” della folla diretta al “sacrario” 
di Maradona con tutto l’indotto di 
ristorazione,  ricezione e marke-
ting, i Quartieri spagnoli detene-
vano un raro record di pace di ca-
morra. Ora però qualcosa è cam-
biato: tre raid in questo scorcio di 
torrida estate nella zona, con fu-
ga di turisti e venerdì scorso uomi-
ni dei clan in scooter hanno fatto 
fuoco seminando il panico sulla 
spiaggia di Torre Annunziata (il 
sindaco Cuccurullo ha diffuso un 
documento in cui si chiede l’inter-
vento del Governo). I gravi episo-
di allarmano il prefetto di Napoli, 
Michele di Bari, che per il pome-
riggio  di  domani  ha  convocato  
una riunione del Comitato provin-
ciale per l’ordine e la  sicurezza 
pubblica in relazione degli ultimi 
episodi di criminalità, tra cui il fe-
rimento alle gambe di un pregiu-
dicato di 25 anni in via Carbona-
ra. All’ordine del giorno nel Palaz-
zo del Governo di piazza Plebisci-
to un approfondimento specifico 
della  situazione  della  sicurezza  
generale del territorio metropoli-
tano, anche in considerazione dei 
maggiori  flussi  turistici  che  in  
questo periodo si intensificano in 
tutta l’area, e “per intensificare i 
dispositivi  di vigilanza e di  pre-
venzione – scrive la prefettura in 
una nota diffusa ieri – con il con-
corso di tutte le componenti per 
l’adozione di  misure  specifiche,  
allo scopo di continuare ad assicu-
rare la massima sicurezza di citta-
dini e turisti”. — stella cervasio
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